
SEGNALAZIONI NOTIZIE 
Gianni Rodati 

«CU esami di Arlecchino» 
Einaudi 

PaSS 190, lire 10 000 

M «Il teatro deve nascere a 
teatro» dice II grande scrittore 
per ragazzi raccontando la 
sua esperienza ali interno del 
la sperimentazione attuala al 
la Spezia negli anni 70 E lede 
Il a questo spirilo rimangono i 
nove tosti teatrali per ragazzi 
raccolti in questo .Struzzo el 
naudiano 

• 1 Anche lo scrittore vlcenli 
no (1929 1986) come è giù 
sto assurge agli onori dei Me 
rldlanl Questo primo denso 
volume - con prefazione di 
Zanzotto e curato da Calle 
gher e Portello-raccoglie ol 
Ire a racconti e scritti vari I 
romanzi «Il ragazzo morto e le 
cornalo 'La grande vacan 
za» 'Il prete bello» «Il fidan 
zamento» «Atti Impuri» e «Il 
padrone» 

Goffredo Parise 

«Opere» 

Mondadori 

Pagg LXVI più 1642 lire 
45 000 

Carlo L Ragghiami 

Periplo del Greco 

Rusconi 

Pagg 192 lire 30 000 

••Ispirato dal recente libro 
di Amintore fanlani II Greco 
e Teresa d Avila» espia l i 
metile ricoperto di ripetute lo 
di 1 noto critico d aile si e 
impennata in un ricsimc del 
1 opera del p tlore italo e/eco 
spignolo del tardo 500 una 
vieenda art stica ricostruita 
dall interno» 

• i T u o r legge brganl ereli 
ci omosessial streghe prò 
stitute ladri mend canti e va 
gabondi tutti soggetti che 
•non vollero o non seppero 
adilhrsi alle leggi della socie 
la medievale Della loro sor 
te del loro modo d vita delle 
loro sofferente si occupa in 
queslo volume il ricercatore 
inglese che dell epoca ci da 
un fosco quadro 

Andrew McCall 

Irei tbdel Medioevo 

Mursia 

Pagg 240 lire 30 000 

C W Nicol 
Harpoon» 

Rizzoli 

Pagg 472 lire 25 000 

• • L autore e scozzese ma 
da molti anni si e trasferito in 
Giappone C del Giappone 
delli meta del secolo scorso 
l%dlo alla tradizione ma già 
presigo della necessita di un 
incontro con I Occidente si 
occupa questo lungo roman 
zo di cui sono protagonisti un 
pescatore e un samurai 

• I Docente presso I ateneo 
romano I autore affronta un 
tema - stona e tipologia della 
scrittura - in Italia poco svi 
luppato In una prima parte 
viene esposta la situazione 
dell analfabetismo nel mondo 
e soprattutto in Italia e illustra 
ta la lotta per estirparlo nella 
seconda si tratta la scrittura 
dal punto di vista del suo peso 
sociale 

Armando Petrucct 

«Scrivere e no 

Editori Riuniti 

Pagg 294 lire 35 000 

Mi disegni 
un bel 
romanzo 

• • Libri protagonisti di una 
mostra Stavolta pero in primo 
piano non ci saranno i testi 
ma le immagini non le parole 
ma il disegno Disegnare il li 
bro appunto e il titolo della 
rassegna che verrà ospitata al 
la fine dell anno presso I Ar 
chiginnasio di Bologna e pre 
senterà un ampio panorama 
della grafica editoriale italiana 
dal 45 ad oggi attraverso la 
produzione dei maggiori edi 
tori senza rinunciare ad alcu 
ni rarissimi «esemplari» di 
Guanda Lerici Scheiwiller 

L'avventura 
di Elio 
Vittorini 

• • Buona parte del 6* nu 
mero de «Il belpaese» rivista 
edita da Camunta(pp 384 lire 
20 000) e dedicata ali opera 
di Elio Vittorini di cui Giusep 
pe Bonura Sergio Pautasso 
Giovanni Raboni e altri nsco 
prono 1 avventura politico 
culturale Di scrittura musicate 
si occupa un saggio di Quirino 
Principe «contrappuntato» 
dal racconto grafico di Tìnta 
Mantegazza «Orchestrali» Tra 
gli altri contributi jn nuovo 
capitolo de «La storia in rima» 
di Giuliano Dego e scritti di 
Missiroli e Pedenali 

Ottant'anni 
di Astrid 
«Calzelunghe» 

•JJJI Astrid Lindgren la scrii 
trice svedese che ha creato il 
personaggio di Pippt Calze 
lunghe (famosa nel mondo 
quanto Topolino) ha superato-
sabato scorso «nel modo più 
indolore possibile» la soglia 
degli ottani anni 

I libri della Llndgren sono 
stati tradotti In sessanta Un 
gue adattati per lo schermo e 
•convertiti» In una popolarissi 
ma sene di cartoni animati la 
sua coraggiosa Pippt che non 
teme di sfidare la mentalità 
Ipocrita di dame benefiche e 
rappresentanti dell autorità è 
conosciuta In tutto II mondo 

ROMANZI 

Il volatile 
rovina 
l'ordine 
Patrick SQsklnd "~ 
«Il piccione» 
Longanesi 
Pagg 102, lire 15 000 

GIULIANO DIQQ 

• • Più racconto saggio che 
romanzo d ampio respiro II 
piccioni rivela nuovamente la 
non casualità della vena di 
SQsklnd, già noto In Italia qua 
le autore del II profumo 

Dopo una notevole serie di 
traumi che lo hanno progres 
«Ivomenlo allontanato dal 
propri simili II francese cln 
quantenne Jonathan Noel ha 
da treni anni chiuso con ogni 
sognarla la cosiddetta gioia e 
polsino I amore Nel 42 tor 
nato a casa euforico guazzan
do nelle pozzanghere di sua 
madre non aveva trovalo che 
li grembiule appeso ad una se 
dia Deportata a un campo di 
sterminio Scomparso anche 
Il padre seguono anni di ter 
rore II servizio militare In In 
decina II matrimonio fallito 
con una volpe 

Comprensibile dunque II 
tuffo nell anonimato la fuga 
da ogni «evento» che possa 
turbare I equilibrio precario 
delle giornate II gelo interiore 
del personaggio e slmboleg 
sialo dalla sua attività di guar 
ala Immobile alla porta di una 
banca Quanto al resto Jona 
(tran alloggia In un sottotetto 
monolocale e non aspira che 
ali atarassia, 

Ma eccolo II piccione! Lo 
trova il alla porta del gabinet
to un giorno che esce di sop
piatto dalla sua stanza Lo 
sguardo fisso del pennuto 
sconvolge I esistenza dell uo 
mo «Un piccione è la quinta* 
sema del caos e dellanar 
chla svolazza sporca at
tira altri piccioni ha rapporti 
sessuali e si riproduce • 

E dapprima un vomitare bi 
le poi un ritorno di sensaslo 
ni sentimenti soppressi Adlf 
faremo del corvo di Poe al di 
là di una Immobilità peggiore 
della morte il piccione slm 
bollco prefigura II riflusso del 
la vita, del mondo. Ma quale 
vita? Quale mondo? Uomo 
cresciuto, Jonathan Noel tor 
nera a dilettarsi di sguazzare 
nelle pozzanghere schizzando 
vetrine immacolate automo 
bili al parcheggio 

Libro paradossale e assur 
do ebbro e desolalo colnvol 
gente ma dal finale debole e 
manierato serioso llricheg 
glanle 

SOCIETÀ "" 

I costumi 
della 
guerra 
Franco Cardini 
«Quell antica testa 
crudele» 

Il Saggiatore 
Pagg 436 lire 40 000 ^ 

" A N T O N I O RICCARDI 

H franco Cardini ordina 
rio di Morta medievale ali Uni 
versila di Firenze seguo In 
queslo saggio (già apparso nel 
1382 per 1 tipi dell editore 
Sansoni) una traccia di gran 
do interesse la cultura mila 
guerra In Occidente dal Me 
tìlocvo feudale al Settecento 
Cioè a dire segue I arcatura 
del mutamenti politici in cui 
gli elementi logistici e strafegl 
ci propri dello scontro armato 
trovano tangenza nello dina 
miche sociali ed economiche 

Secondo Cardini nel gra 
duale passaggio dalla guerra 
come torneo cortese alla 

Suerra come scienza ausiliaria 
ella politica, si specchia II 

trapasso dal Feudalesimo al 
I Eia degli Stati si svela una 
impressionante geografia d e 
sisienza che lambisce la guer 
ra e lega tra loro violenza e 
fame astuzia potere e morte 
La mentalità occidentale ha 
percorso le proprie tappe evo 
lutlve accanto alla guerra I ha 
per cosi dire custodita La cui 
tura della guerra sta nell evo 
luzione degli strumenti bellici 
degli schemi di scontro ma 
anche (e di questo il testo dà 
ampia prova) nella penetra 
zlone e nella persistenza so 
ciale di figure «notevoli» e al 
contempo mimetiche storica 
mente dinamiche il cavaliere 
II fante II mercenario lo stali 
sta. Il marinaio 

Al fianco di queste figure. 
Cardini raccoglie il mutare del 
sentimenti collettivi della pau 
ra e del coraggio Nel loro sta 
re accanto e dare tensione e è 
I Indice profondo della cristia 
nllà tra XI e XVIII secolo la 
rlceca di un equilibrio protetti 
vo per I intero di una guerra 
misurata «circoscrìtta al com 
battenti e alle raglbnl per cui 
era di volta In volta scoppia 
ta» Lo sforzo degli intelletiua 
II settecenteschi I apertura 
kantiana al federalismo 1 do 
cumentl (ormativi del nuovi 
Stati segnalano II percorso In 
direzione dell equilibrio della 
limitazione della guerra 

ROMANZI ~" 

Telefilm 
seguendo 
l'Aids 
Dominique Kernandez 

«La gloria del paria» 

Bompiani 

Pagg 147, lire 16 000 

GIANNI ROSSI BARIILI 

• i Con "La gloria del pa 
ria» suo ultimo romanzo Do 
mlnlque Fernandcz prosegue 
la galleria delle omosessualità 
martoriate che sembrano os 
sesslonarlo da «Signor Ciò 
vanni» a «Nella mano dell an 
gelo» «autobiografia» di Pier 
Paolo Pasolini che vinse II pre 
mio Goncourt nel 1982 

La vicenda si snoda come 
in un telefilm con I suol dialo 
ghi improbabili e i suoi obbli 
gati colpi di scena Bernard e 
Marc una coppia di gay pari 
glnl degli anni 80 vivono felici 
nel Iran tran di un Incessante 
confronto personale e gene 
razionale combattuto a colpi 
di luoghi comuni Quaranta 
cinquenne scrittore inquieto e 
aflermato I uno venticinquen 
ne laureando casalingo senza 
troppe emozioni febbricitanti 
I altro Bernard ha nostalgia 
del marchio di Infamia che av 
volgeva un tempo I esistenza 
degli omosessuali così affa 
scinante e proibita E per que 
sto che ogni tanto non può 
lare a meno di tornare sul luo 
go del delitto negli angoli 
oscuri del sesso promiscuo e 
clandestino Marc e di tutt al 
tra pasta il 68 non è passato 
invano «Si considerava gay 
od omosessuale' Né I uno ne 
I altro Era un ragazzo felice di 
vivere con gamico che ama 
va»,*f 

A sconvolgere la tranquilla 
. esistenza dei due arriva I Aids 
1 e da qui in avanti 1 elicilo tele 
lilm si accentua Una scena 
dopo I altra si giunge al meri 
tato epilogo Bernard è con 
tento non sperava più di pò 
ter morire in pace con se stcs 
so restituito alla sua Immagi 
nana maledizione Le pagine 
di Fernandez rimandano in 
caricatura a una generazione 
di intellettuali gay che non ha 
mai accettato la propria per 
sonale omosessualità Come 
Foucault o come Jean Paul 
Aron che In questi giorni ne 
ha parlato pubbllcamento per 
la prima volta proprio mentre 
sta morendo di Aids 

Serenissime ville 

V illa Corna ro progettata da Andrea Pai 
tadlo nel 1553 a Piombino Dese nel 
1 Alto Padovano Committente il patri 

^ ^ ^ zio veneto Giorgio Corner un discen 
" • ^ " ^ dente di Caterina regina di Cipro Ce 
stato un tempo in cui Venezia contava 200 mila 
abitanti mentre Pangi ne avevamo 000 Londra la 
mela Roma 15 000 appena Nel periodo del suo 
massimo fulgore economico e politico proprio 
mentre i suoi ricchissimi patrizi volgevano parte 
dei loro interessi alla terraferma alla «campagna» 

MARIO PASSI 

come chiamavano tutto ciò che uscisse dai confi 
ni lagunari la Serenissima incontrava il gemo ar 
chitettonico di Andrea Palladio E gli artisti i pit 
ton di quel secolo d oro sì chiamavano Tifano 
Paolo Veronese Metteteci il paesaggio il volgere 
sinuoso del Brenta prima di stemperarsi dentro la 
Laguna le gobbe improvvise dei Colli Euganei il 
morbido annodarsi delle colline trevigiane fra 
Asolo e il Montello i dossi delle prealpi vicentine 
e veronesi ed ecco spiegato il miracolo Cioè 
quella straordinaria fioritura di gioielli architetto 

mei che sono le ville venete fra il XVI e il XVHl 
secolo Un grande volume fotografico edito da 
Arnoldo Mondadon («Ville Venete» 200 pagine 
90 000 lire) ce ne propone una attenta scelta, 
illustrata da pagine sapienti di Peter Launtzen 
uno storico dell arte americano che vive a Vene 
zia e da magistrali fotografie del berlinese Rem 
hart Wolf Da un libro cosi può nascere un grande 
amore e soprattutto l invito a recarsi nel Veneto 
per fare la conoscenza con queste testimonianze 
di un epoca irripetibile 

RACCONTI 

La verità 
dei 
piccoli 
Lalla Kezich 

< La nave di Jean 

Carnunia 

Pagg 106 lire 18 000 

FABRIZIO CHIESURA 

• • Le nuvole sono le paro 
le del cielo elaborano sem 
pre nuove vicende romanzi e 
racconti clic non sappiamo 
decifrare per lettori forse 
che vivono negli interstizi del 
tempo» (Mano Spinella Lette 
ra da Kupiansk) 

La meli fora (ratta dal ro 
manza di spinella (ma che nel 
libro dello scrittore e tutt altro 
che una metafora'j e disvelata 
in questo -La nave di Jean» 

dove le parole sono impalpa 
bili e la fiaba lieve e alla porta 
ta anche dei più piccoli i let 
tori appunto che «vivono ne 
gli interstizi del tempo» 

Ma guardiamo più da vicino 
questi trenta Tacconimi spes 
so flash altrove confezionati 
m tre o quattro pagine Lautri 
ce la triestina Lalla Kezich 
non ci dice ta piatta conven 
zione che cioè la fantasia al 
contrario del potere nell m 
fanzia e illimitata ma avverte 
che lo sguardo più indietro si 
procede nel tempo vieppiù e 
di sghembo» se non addint 
tura a sghimbescio» 

E e e dell altro in queslo 
bel libro pubblicato da Camu 
ma Nella fiaba Jean e la poe 
sia il bimbo protagonista di 
tutte le vicende penso che 
voleva scrivere qualche cosa 
un verso un pensiero Qui 
I essenza dello scrittore gio 
toliert mai creatore di paro 
le frasi immagini frullo di 
cultura letteraria di cono 
scenza della lingua delle {or 
me retoriche - si manifesta 
nella semplicità come una ve 
nta più alta Una venta che 
troppo spesso scordiamo 
presi dall intreccio della nar 
razione 

CRITICHE 

Le fiabe 
in stile 
con Jung 
Mane Luise von Franz 

«L individuazione nelia 

fiaba» 

Bonn ghie ri 

Pagg 215 lire 26 000 

ROBERTO DENTI 

• i il mondo della f aba of 
fre continue sorprese Lulti 
ma proposta della von Franz 
sull individuazione riveste un 
interesse particolare per il ea 
ratiere di novili implicito nel 
1 argomento L autrice inw 
gna ali Istituto C G lung di 
Àirigo Od e psicanalista ov 
viamente della correnti jun 
ghiana La von Franz affronta 
ancora una volta i complessi 
problemi della fiab ì dopo altri 
due saggi fondameni-.li 11 

femminile nella fiaba» e «Le 
fiabe mlorpretate» (tradotti in 
italiano assieme ad altri quat 
tro volumi sempre dall edito 
re Bonnghien) Con questo ul 
timo libro la cui prima edizio 
ne è uscita a Zurigo nel 19 7 
la von Franz completa un la 
voro di approfondimento psi 
canalitico della natn con una 
sistematicità che non ha pre 
cedenti 

«Per Jung» scrive la von 
Franz I individuzione e I in 
contro con un nucleo inteno 
re di natura d vma da lui de 
nominato il Se ma e anche un 
assoggettarsi a questo nucleo 
La via d in ziazione dello scia 
mano La ricerca dell eroe e la 
vn intcriore del mistico spie 
g ino e o che s intende per n 
div dilazione 

Su questa b-.se 1 lutnte 
esamina le stuazoni di alcu 
ne fiabe europee e med o 
orientali e osserva fn I altro 
Il fallo e che nelle fiabe non 

si giunge mai ad una conclu 
sio veramente definitiva In 
( s viene di volti in volta 
snu MUtaum struttura stati 
ea per ripristinarne uni rehti 
vamentt migliore E come 
unì melodia infinita che ter 
mina su u ìa nota sospesa la 
sciando I -jscollatore in atti sa 
di nuove v invioni 

PERSONAGGI 

Cuore 
di 
danza 
Eugenia e Mano Pasi 

«Bianca Gallizia» 

Ricordi 

Pagg 144 lire 30 000 

MARINELLA GUATTERINI 

M i Teatro alla Scala 1912 
Si prova Aida Anzi si prove 
rebbe se non (osse per una 
manciatT di irrequiete spina 
ziti investile da morelli che 
seoppnno in un irrefrenabile 
risata Un vero fou rm che in 
te rrompe coro orchestri 
cintanti e finisce in rivoli dj 
giallognola pipi 

L uno dei ricordi più gustosi 
di Bianca Gallica spmazitl di 
allora ORM ottantaseienne 
pres de ìltssa dt Ile insegnanti 

di dan^a Italiana con un pas 
sato folgorante di ballerina 
coreognfa direttrice della 
scuola di ballo del teatro San 
Carlo di Napoli e ancora oggi 
figura ineliminabile dolce te 
stimone di un secolo che ha 
vissuto in punta di piedi ma 
con gli occhi ben aperti Del 
resto Bianca come viene 
amorevolmente chiamata dal 
cnttco di balletto del Corriere 
della Sera e della sua signora 
i curatori fu una delle pochìs 
sime danzatrici della sua se 
nerazione a coltivare molte 
curiosità Vide danzare la 
fiammeggiante rivoluzionaria 
tedesca Mary Wigman e Isa 
dora Duncan che incrociò a 
Vienna ebbe per lei ancora 
microscopica spinanti paro* 
le addirittura luminose 

Bianca Gallizia testimonia 
I autorevole coreografo Aure 
lioMiltoss era si una ballerina 
classica leggerissima come 
ripeteva anche il grande dan 
zatore Serge tifar ma posse 
deva un temperamento mo 
derno Danzò, con sensibilità 
quasi espressionista il ruolo di 
bidone fu coreografa dell o-
rìginale e spiazzante per i 
conservatori Carillon magico 
di Pick MangiagalU Ballò il re
pertorio classico ma anche 
tutte le novità del suo tempo 
E fu ammirata da tutti e questo 
libro le rende omaggio 

FANTASCIENZA 

Futuro 
Anzi, 
quotidiano 
UnoAldani 
«Parabole per domani» 
Solfanelli 
Pagg 214 lire 12 000 

MISERO CREMASCHI -

• i Fra gli autori italiani di 
fantascienza Lino Aldam e 
quasi sicuramente il più razio 
naie vale a dire quello più ra 
dicalo alle leggi del pensiero 
logico e a una visione carte 
sanamente fondata sull espe 
nenza empirica Le sue proie 
ziom sul futuro sono spesso 
drammatiche pero mai alluci 
nanti anzi temperate da pre 
CISI segni sociali e psicologici 
che |e fanno sempre conver 
aere sul mondo della quoti 
aiamta 

Dopo una lunga permanen 
za a Roma Aldanì vive dal 
1968 a San Cipriano Po un 
piccolo centro dell Oltrepò 
pavese di cui è stato sindaco 
per qualche anno E uno dei 
«pionien» della science fiction 
italiana 11 suo nome fra 1 al 
tro è legato a «Futuro» una 
nvista che ha fondato e direi 
lodai 62 al 64 era un parlo 
dico che coraggiosamente sfi 
dava le mareggiate della 
science fiction americana e il 
Gelido clima culturale italiano 
di quel tempo 

Con Parabole per domani 
Aldam presenta quattordici 
racconti selezionati fra la sua 
tentennale produzione Sono 
testi oggi dispersi m giornali o 
antologie pressoché introva 
bili se si esclude il brano fan 
tasy «Seconda nascita»» edito 
per la prima volta nel 78 sul 
I antologia Unwerso e dmtor 
ni da me curata per Garzanti 

Parabole per domani 
esemplifica tutto il ventaglio 
delle tematiche e dei valori 
espressivi di Aldam il quale 
come suggerisce Oreste del 
Buono nelPmlroduzione «tro 
vando la letteratura normale 
senzi più significato si è nvol 
to alla fantascienza nollacon 
vmzione che lo scrittore d og 
gì se e vero scrittore è porla 
to a scrivere qualcosa che sia 
in un modo o nell litro lama 
scienza 

Oli argomenli di Parabole 
per domani spaziano in lutto 
I arco della science fiction tra 
dizlonale le invasioni extra 
terrestri (però rivissute con 
spinto criiico) le prevarica 
fiora della Iccnoburocrazia il 
femminismo e I antifemrnlni 
smo le piccole perversioni 
della gente normale il possi 
b lo Impossibile recupero 
dell ambiente naturale 

STORIE 

Un «trono» 
per 
Caterina 
JeanOrieux 
«Caterina de Medici 
un italiana sul trono» 
Mondadori 
Pagg 372, lire 32 000 

GIANFRANCO BMIARM 

• I Dopo quelle di Neml-
Furst e di Cloulas non troppo 
lontane ecco sul mercato Ita
liano una nuova biografia di 
Caterina da Medici figlia di 
Lorenzo (il nipote del Magnili 
co) luomo cui Machiavelli 
dedicò II Prìncipe e sposa di 
Enrico II di Francia lei stenta 
•gran re» come la definì Bal-
zac accanto ai figli Cario IX 
ed Enrico Ili II personaggio e 
I tempi turbolenti In cui visse 
piacciono agli storici piaccio 
no al lettori e quindi piaccio
no agli editori Una «vita» tira 
cosi I altra 

Caterina visse esattamente 
settantanni tra II 1519 e il 
1589 Epoca di ferro di san 
gue doro Epoca di guerre ci
vili di fanatismo religioso di 
stragi (si pensi a quella di San 
Bartolomeo quando a Parigi, 
nell agosto del 1572 furono 
massacrati gli Ugonotto di 
tradimenti ed anche di gran 
lusso e grandi spese (e Cateri
na abbellì castelli e palazzi e 
protesse artisti) 

L autore presenta la vita 
della regnante italiana di Fran
cia come un momento crucia 
le della cultura europea nel 
secolo del nnascimento e del 
le guerre di religione 11 suo 
sforzo è quello di liberare la 
sovrana in odore di machia 
vellismo e implicata nella stra 
gè di San Bartolomeo (secon 
do I Oneux essa fu «scavalca 
ta e terrorizzata» dall aweni 
mento) dalle pesanti ombre 
gettate sulla sua persona dalla 
stonografia repubblicana del 
1 Ottocento sotto I influenza 
degli avvenimenti del 48 Per 
presentare e comprendere 
Catenna come «immersa nel 
suo tempo» è necessario se 
condo lo storico francese 
•non confondere le idee tipi 
che della nostra epoca con 
quelle che dominavano nel 
XVI secolo» quando I assassl 
nio diventava «un opera d arte 
teatrale» E lassassimo del du
ca di Guisa - aggiunge - lu di 
«un raccapncciante splendo
re» Sarà ma nemmeno le 
•idee tipiche del nostro lem 
pò» impediscono le stragi An 
zi quella di San Bartolomeo 
appare quasi uno scherzo 

Dal volume di impianto so 
lido e ambizioso esce co 
munque una Catenna che per 
segue con difficoltà gli obietti 
vi della pace e della tolleranza 
religiosa La sua vita - dice 
I Oneux - tu un grande -spetta 
colo una vera opera sViakc-
speanana con le «umani e su 
blimi smisuratezze» di Shake
speare 

Al di là dell impostazione 
nella struttura si avverte qual 
che scncchiolio Nel 1527 ad 
esempio la giovane Caterina 
lu coinvolta nella ribellione 
che portò alla seconda cac 
eiata dei Medici da Fireiu» 
Ma è un pò eccessivo affer
mare - come fa 1 autore - che 
«quando Savonarola scatenò 
la rivoluzione a Firenze il pò 
polo la cercava quale erede 
del Medici» Se non altro per 
che Savonarola era morto (e 
per mano di un governo re
pubblicano) quasi trentanni 
pnma Imputare poi II moto ai 
soli «piagnoni» fiorentini sa 
rebbe uguali» me marnante 

14 
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